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BARDOLINO

gli abitanti di questo luogo» (Masiero, ). Di que-
sta si trova menzione nei documenti per la prima
volta durante la visita pastorale del vescovo di Vero-
na Agostino Valier alla fine del  secolo. 
Il conte lasciò alla chiesa un legato con il reddito di
 ducati l’anno con l’obbligo di farvi celebrare la
messa tutte le feste e due volte la settimana nei gior-
ni feriali. Nella chiesetta vi era un altare in marmo e
il campanile aveva una sola campana. La sostituzio-
ne della campana con altre tre avvenne più tardi. Ai
Lombardo subentrò la famiglia Taffelli, che conser-
verà la proprietà fino al Settecento, quando passerà
da Angela Taffelli al figlio Antonio Brugnoli.

Nella frazione di Bardolino, su via Palù, sorge villa
Bettellini. «Il toponimo Palù, comune ad altre loca-
lità della zona, deriva dal latino palus, palude, ed è
legato alla natura paludosa che un tempo doveva ca-
ratterizzare i terreni pianeggianti più bassi» (Masie-
ro, ). All’inizio del Seicento i Lombardo costrui-
rono questo edificio con i rustici annessi, tutt’ora
esistenti. L’edificio, a pianta rettangolare, non pre-
senta particolari degni di rilevanza. La proprietà ac-
quista importanza grazie alla chiesetta di San Fran-
cesco «edificata fra il  e il  dal conte Girola-
mo Lombardo all’interno delle sue proprietà in se-
gno della sua grande pietà verso Dio e a comodo de-

 

Villa Bettellini

Comune: Bardolino
Frazione: Calmasino
Località: Palù
Via Palù, 

Irvv 
Ctr  

Vincolo: .  ⁄  (); .  ⁄ 
()
Decreto:  ⁄  ⁄  ()
Dati catastali: . , . ,  . 


